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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-2984 del 19/06/2019

Oggetto OGGETTO:  L.R.  7/2004  e  S.M.  e  I.-  RINNOVO
CONCESSIONE  AREA  DEMANIALE  DEL  FIUME
TREBBIA  UBICATA  IN  LOC.TA'  RIVE  DI
SANT'AGATA DEL COMUNE  DI  RIVERGARO  (PC)
AD USO CHIOSCO BAR ED ESPOSIZIONE TAVOLINI
DI CUI ALLE DETERMINAZIONI N° 13464/2013 ¿ N°
883/2017  e  N°  6902/2017  CONCESSIONARIA:
CASTIGNOLI MARA ¿ SISTEB N°PCPPT2350/19RN03

Proposta n. PDET-AMB-2019-3021 del 17/06/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno diciannove GIUGNO 2019 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile della
Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza,  ADALGISA TORSELLI,  determina  quanto
segue.



OGGETTO: L.R. 7/2004 e S.M. e I.-  RINNOVO CONCESSIONE AREA DEMANIALE DEL FIUME
TREBBIA UBICATA IN LOC.TA’ RIVE DI SANT’AGATA DEL COMUNE DI RIVERGARO (PC) AD
USO CHIOSCO BAR ED ESPOSIZIONE TAVOLINI DI CUI ALLE DETERMINAZIONI N° 13464/2013 –
N° 883/2017 e N° 6902/2017

CONCESSIONARIA: CASTIGNOLI MARA – SISTEB N°PCPPT2350/19RN03

VISTI:
- il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523,
- la Legge n.37 del 5 gennaio 1994
- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare gli artt. 86 e 89, che ha conferito alle 

Regioni la gestione dei beni del demanio idrico,
- la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, che ha stabilito i principi per l'esercizio delle funzioni 

conferite,
- la LR 18/5/1999, n. 9 “Disciplina della procedura di valutazione dell'impatto ambientale”,
- la Legge Regionale 14/4/2004, n. 7, Capo II “Disposizioni in materia di occupazione ed uso del 

territorio”,
- il Decreto Legislativo 3/4/2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”,
- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui la Regione ha disposto che le funzioni -

regionali  in  materia  di  demanio  idrico  siano  esercitate  tramite  l’Agenzia  regionale  per  la  
prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.),

- la Legge Regionale 22/12/2009 n. 24, in particolare l’art. 51,
- la Legge Regionale 30/4/2015, n. 2, in particolare l’art. 8, e la l.r. n° 9 del 16/07/2015 art. 39, 
- le deliberazioni della Giunta Regionale in materia di canoni, spese di istruttoria e tipologie di  

utilizzazioni n. 895 del 18/6/2007, n. 913 del 29/6/2009, n. 469 del 11/4/2011,
- la legge 7/8/1990, n. 241 
- il  Decreto  Legislativo  14/3/2013  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”,
- le deliberazioni del Direttore Generale di ARPAE nn. 70/2018, 90/2018 e 106/2018 con cui sono

state conferite alla sottoscritta Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni  di  
Piacenza le competenze in merito all'adozione del presente provvedimento amministrativo 

RICHIAMATA :

• la determinazione dirigenziale n° 883 in data 22/02/2017 con la quale è stata riconosciuta alla
sig.ra  Castignoli  Mara  la  titolarità  della  concessione  di  cui  alla determina  n°  13464  del
24/10/2013 del Responsabile del Servizio Tecnico Bacini degli Affluenti del Fiume Po – sede di
Piacenza;

• la determinazione dirigenziale n° 6902 in data 22/12/2017 con la quale è stato concesso alla
sig.ra  Castignoli  Mara  un  ampliamento  della  superficie  concessa con atto  N°  883 in  data
22/02/2017;

VISTA:
• la domanda della sig.ra Castignoli Mara (C.F. : CSTMRA65A41H350Y), titolare dell’omonima

ditta individuale, assunta al prot. ARPAE n° 25157 in data 15/02/2019, con cui viene chiesto il
rinnovo della concessione relativa all’occupazione di  porzione di  area demaniale del  fiume
Trebbia  in  comune  di  Rivergaro  ad  uso  chiosco  bar  ed  esposizione  tavolini  di  cui  alle
precedenti D.D. n° 13464/2013, 883/2017 e 6902/2017;

PRESO ATTO:

• della  nota,  assunta  al  prot.  ARPAE n°37563  del  07/03/2019,  con  la  quale   il  comune  di
Rivergaro esprime parere favorevole al rilascio della concessione di che trattasi;

• della nota, assunta al prot. ARPAE n° 54950 del 05/04/2019, con la quale l’Ente di Gestione
per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale  trasmette l’atto n°214 in data 20/03/2019 con
il quale viene rilasciato il nulla osta alla concessione di che trattasi subordinato al rispetto delle
condizioni riportate nell’allegato disciplinare; 



• della nota, assunta al prot. ARPAE n°62735 del 18/04/2019, con la quale  l’AIPO esprime “nulla
osta idraulico” favorevole nel rispetto delle prescrizioni imposte nell’allegato disciplinare;

DATO ATTO  che la richiedente:

• in data 15/02/2019 ha versato l'importo di € 75,00 dovuto per le spese relative all'espletamento
dell'istruttoria della domanda di concessione in oggetto;

• in data 01/04/2019 ha versato l’importo di € 975,00 a titolo canone annualità 2019;
• risulta in regola con il pagamento dell’importo cauzionale pari ad euro 975,00;

RITENUTO pertanto, sulla base delle risultanze dell’istruttoria tecnico-amministrativa, che sussistano i
requisiti e le condizioni di legge per procedere al rilascio della concessione richiesta;

DATO ATTO del parere di regolarità amministrativa del presente provvedimento;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate:

1. di rilasciare per quanto di competenza, fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, privati cittadini ed
Enti,  alla sig.ra  CASTIGNOLI  MARA,  titolare  dell’omonina  ditta  individuale,  C.F.:
CSTMRA65A41H350Y, la concessione di porzione di area demaniale ubicata in sponda destra
del fiume Trebbia in loc.tà Rive di Sant’Agata ( zona parco attrezzato sul Trebbia) del comune
di Rivergaro (PC) ed identificata catastalmente al fronte dell’area di demanio stradale del fg° 22
e al fronte del mapp.le 225 del fg° 23 NCT del comune di Rivergaro da destinarsi a chiosco bar
in legno ed esposizione tavolini per una superficie complessiva di circa mq. 260 secondo gli
elaborati tecnici agli atti di questa Struttura;

2. di  assoggettare la  concessione alle  condizioni  e  prescrizioni  di  cui  all’allegato disciplinare,
parte integrante e sostanziale del presente atto;

DA' ATTO CHE

• per ogni effetto di legge, la Ditta concessionaria elegge il proprio domicilio all'indirizzo agli atti
di questo Servizio;

• la  presente  determinazione  dirigenziale  e  i  relativi  allegati  dovranno  essere  esibiti  dal
concessionario  ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle concessioni idrauliche;

• la presente determinazione non esime dall’acquisizione di altri visti, autorizzazioni o assensi
comunque denominati, che siano previsti da norme in campo ambientale, edilizio, urbanistico o
commerciale non ricompresi nella presente concessione;

• si provvederà in merito agli “obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle  pubbliche  amministrazioni”  con  gli  adempimenti  di  cui  al  D.Lgs.  14.03.2013,  n.  33  e  la
Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 25.01.2016;

• Il presente atto verrà registrato in caso d’uso ai sensi dell’art. 6 del T.U. 131/86, come specificato
dalla circolare del  Ministero delle Finanze della Direzione Regionale delle Entrate per l’Emilia °
44616 del 27.07.1999; 

• si provvederà a trasmettere copia della presente determinazione all’ Agenzia Interregionale per il 
fiume Po, nonché all’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale  ed al 
Comune di Rivergaro per quanto di competenza.

•

firmato digitalmente dalla Responsabile S.A.C.

Dott.ssa Adalgisa Torselli



DISCIPLINARE:

contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  dovrà  essere  vincolata  la  concessione,  rilasciata  alla  sig.ra
Castignoli  Mara  (CSTMRA65A41H350Y)  intestataria  dell’omonima ditta  individuale,  ai  sensi  della  Legge
Regionale Emilia Romagna n.7 del 14 aprile 2004.

Art. 1
Oggetto della concessione

La concessione ha per oggetto l’occupazione di area demaniale del fiume Trebbia ad uso chiosco bar ed
esposizione tavolini  della superficie complessiva di   mq. 260,96 secondo gli  elaborati  agli  atti  di  questo
Servizio ed alla planimetria allegata quale parte sostanziale del presente provvedimento (all. n° 1)
IDENTIFICAZIONE CATASTALE: fronte area demanio stradale del fg. 22 ed al fronte del mappale 225 del fg.
23 del N.C.T del Comune di Rivergaro.

Art. 2
Durata e rinnovo della concessione

La presente concessione ha efficacia sino al 31/12/2025. 
La concessione potrà essere rinnovata, ai sensi dell’art. 18 della legge regionale n° 7/2007, previa richiesta
dell’interessato da inoltrarsi prima della scadenza.

Art. 3
Revoca e/o decadenza

 Ai sensi dell’art. 19 , punto 1) della L.R. 7/2004 la concessione potrà essere revocata in ogni momento, a
giudizio  insindacabile  dell'Amministrazione  concedente  e  dell’Autorità  Idraulica, per  sopravvenute
ragione di pubblico interesse e per motivazioni di competenza e sicurezza idraulica.

In  caso  di  revoca  della  concessione,  mentre  non  creerà  nel  concessionario  nessun  diritto,  comporterà
l'obbligo di rimettere, a sua totale cura e spese, ogni cosa allo stato pristino nel termine che gli verrà fissato
dalla Struttura concedente e/o dall’Autorità Idraulica di riferimento, senza che il concessionario abbia diritto
ad alcun indennizzo.

Ai sensi dell'art. 19 della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 sono causa di decadenza della concessione:

1. la destinazione d'uso diversa da quella concessa;

2. il mancato rispetto, grave o reiterato, di prescrizioni normative o del disciplinare;

3. sub concessione a terzi;

4. mancato pagamento di due annualità di canone.

Articolo 4

Canone , cauzione e spese

1) Il  canone annuale è determinato in € 975,00 calcolato ai sensi dell'art.  20 L.R. 7/2004  e successive
modifiche e integrazioni, e dovrà essere versato ogni anno entro il 31 marzo dell’anno solare;

Il canone annuo di concessione sarà rivalutato in base all’indice dei prezzi al consumo accertati dall’ISTAT e
disponibili  sul  relativo  sito  istituzionale  alla  data  del  31dicembre  di  ogni  anno,  fatto  salvo  l’eventuale
aggiornamento o rideterminazione dell’importo effettuato mediante apposita D.G.R., ai sensi dell’art.8 della
L.R. n°2/2015.

2) L’importo della cauzione definitiva, a garanzia degli obblighi e delle condizioni della concessione, è pari €
975,00 già versato in sede di concessione originaria e successive modifiche ed integrazioni;

3)Tutte le spese inerenti e conseguenti alla concessione, nonché quelle di perfezionamento dell’atto, compre-
se le imposte di bollo e di registrazione, ove necessarie, sono a carico del Concessionario.



Art. 5
Obblighi e condizioni generali

1) Il  concessionario non deve apportare  alcuna variazione all’estensione dell'area concessa,  senza preventiva
autorizzazione dell’Amministrazione concedente. 

2)  Il  concessionario è costituito  custode dei beni concessi  per  tutta la durata della concessione, custodia che
implica il divieto a qualunque forma di utilizzo dei beni concessi da parte di soggetti diversi dal concessionario e/o
suoi aventi causa, e cioè di soggetti privi di titolo e/o privi di legittimazione.

3) Il provvedimento di concessione dovrà essere esibito dal concessionario ad ogni richiesta del personale addetto
alla vigilanza.

4)  E’ ad  esclusivo  e  totale  carico  del  concessionario  il  risarcimento  di  tutti  i  danni  che,  in  dipendenza  della
concessione,  venissero  arrecati  a  proprietà,  sia  pubbliche  sia  private,  a  persone,  animali  e  cose,  restando l’
Amministrazione concedente e idraulica espressamente sollevate ed indenni da qualsiasi responsabilità o molestia
anche giudiziale.   

5) Fanno comunque carico al concessionario tutte le azioni ed opere che, in dipendenza della concessione, siano
opportune o necessarie per :

-la conservazione dei beni concessi (divieto di scarichi e sversamenti ecc.); 
-la prevenzione da danni e/o infortuni e/o rischi per l’incolumità pubblica delle persone (segnaletica, rimozioni di
pericoli, ecc.);
la custodia, la sorveglianza dell’area demaniale concessa  e delle aree immediatamente limitrofe;

7) Nessun compenso od indennizzo potrà essere richiesto dal concessionario per la perdita di eventuali beni o per
limitazioni all’uso del terreno conseguenti a piene del corso d’acqua o intervenute a seguito dell’esecuzione di lavori
idraulici da parte di AIPO.

8) Il concessionario è obbligato al rispetto delle leggi e regolamenti in materia di polizia idraulica, delle norme poste
a tutela delle acque dagli inquinamenti, delle norme in materia di urbanistica ed edilizia, di tutela del paesaggio e
dell’ambiente naturale. Il concessionario è tenuto a conseguire, presso le Amministrazioni competenti, gli ulteriori
titoli abilitativi occorrenti, in relazione alle attività da svolgere.

9) Qualora il concessionario, prima della scadenza, intendesse recedere dalla titolarità a favore di un altro soggetto,
il sub ingresso nella concessione potrà essere accordato, a discrezione dell’Amministrazione, previa valutazione di
documentata istanza che dimostri il trasferimento dei diritti all’aspirante al subentro. Il subentrante assumerà tutti gli
obblighi derivanti dalla concessione, rispondendo solidalmente per i debiti del precedente titolare.

Art. 6 
Prescrizioni di ordine ambientale 

La concessione è soggetta alle prescrizioni contenute nella determinazione dell’Ente Gestione per i Parchi e la 
Biodiversità Emila Occidentale n° 214 in data 20/03/2019, di seguito allegato (n°1) come atto endoprocedimentale 

Art. 7
Prescrizioni di ordine idraulico 

La concessione è soggetta alle prescrizioni contenute nel nulla osta idraulico di AIPO,  assunto con prot. ARPAE n° 
62735 del 18/04/2019, di seguito allegato (n°2) come atto endoprocedimentale.
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PPaaggiinnaa  11  ddii  22 
  

Tel. 0521354111 – Fax 0521858260 – info@parchiemiliaoccidentale.it –  

PEC: protocollo@pec.parchiemiliaoccidentale.it - P.IVA e Cod. Fisc. 02635070341 

DETERMINAZIONE N.214 DEL 20.03.2019 
 

OGGETTO: Parco Regionale Fluviale del Trebbia- Nulla-osta su rinnovo di concessione di area demaniale del fiume 
Trebbia per esercizio di attività commerciale, posta in località Rive di Sant’Agata, comune di Rivergaro. Sig.ra 
Castignoli Mara. 

IL RESPONSABILE D’AREA DR. MICHELE ZANELLI 
Visti: 
- la L.R. n. 24 del 23/12/2011 “Riorganizzazione del sistema regionale delle aree protette e dei siti della Rete 

Natura 2000 e istituzione del Parco Regionale dello Stirone e del Piacenziano”; 
- la determina n. 77 del 02.02.2018 di nomina delle posizioni organizzative 2018 del Direttore Generale dell’Ente 

di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale; 
- la determina n. 878 del 28.12.2018 del Direttore Generale dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità 

Emilia Occidentale con la quale è stata prorogata al 19.05.2019 la nomina delle posizioni organizzative 2018; 
- la L. 394/91 “Legge quadro sulle aree protette” (art. 13 c. 1); 
- la L.R. n. 7/2004 “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi regionali”; 
- la L.R. 6/2005 “Disciplina della formazione e della gestione del sistema regionale delle Aree naturali protette e 

dei siti della Rete Natura 2000”; 
- la L.R. 4/2007 “Adeguamenti normativi in materia ambientale. Modifiche a leggi regionali”; 
- la D.G.R. dell'Emilia-Romagna n. 1191 del 30.07.2007 "Approvazione Direttiva contenente i criteri di indirizzo 

per l’individuazione, la conservazione, la gestione ed il monitoraggio dei SIC e delle ZPS nonché le Linee Guida 
per l’effettuazione della Valutazione d’Incidenza ai sensi dell’art.2 comma 2 della L.R. n. 7/04”; 

- la D.G.R. n. 343/2010 “Direttiva relativa alle modalità specifiche e agli aspetti procedurali del rilascio del nulla-
osta da parte degli enti di gestione delle aree protette (artt.40 e 49 della L.R. 6/2005)”; 

- la D.G.R. n. 667 del 18.05.2009 “Disciplinare tecnico per la manutenzione ordinaria dei corsi d'acqua naturali ed 
artificiali e delle opere di difesa della costa nei siti della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS)”; 

- la D.G.R. n. 79 del 22 gennaio 2018 “Approvazione delle Misure Generali di Conservazione, delle Misure 
Specifiche di Conservazione e dei Piani di Gestione dei siti Natura 2000, nonché della proposta di designazione 
delle ZSC e delle modifiche alle delibere n. 1191/07 e n. 667/09.”; 

- la D.G.R. n. 1147 del 16 luglio 2018 “Approvazione delle modifiche alle Misure Generali di conservazione, alle 
Misure Specifiche di Conservazione e ai Piani di Gestione dei Siti Natura 2000, di cui alla delibera di Giunta 
Regionale n. 79/2018 (Allegati A, B e C)”; 

- il Regolamento Regionale 1° Agosto 2018 n.3 “Approvazione del Regolamento Forestale in attuazione dell’art. 
13 della L.R. n.30/81”;  

- il “Regolamento relativo alle richieste di interventi edilizi, urbanistici nell’Ente di Gestione per i Parchi e per la 
Biodiversità Emilia Occidentale determinazione contribuzione a carico degli utenti e modalità di presentazione” 
approvato con delibera di Comitato Esecutivo n.° 3 del 25/01/2013; 

 
 

Vista la nota 32617/2019 del 28/02/2019, assunta al prot. n. 1337 del 28.02.2019 dell'Ente di Gestione per i Parchi e la 
Biodiversità Emilia Occidentale, con le quali ARPAE Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ha trasmesso 
richiesta di parere su istanza di rinnovo di concessione di area demaniale a favore della sig.ra Castignoli Mara, per 
l’esercizio di attività commerciale, posta in località Rive di Sant’Agata, comune di Rivergaro, identificata catastalmente 
al F.22 quale fronte area demanio stradale e F. 23 fronte mappale 225;  
 

 Considerato che: 
- l’attività commerciale è esercitata mediante fabbricato amovibile di 260 m2 ad uso bar con tavolini esterni, per la 

somministrazione di alimenti e bevande; 
- il fabbricato amovibile è collocato in area pedonale ad uso ricreativo, sottoposta a limitazione del traffico 

veicolare e a recenti interventi di riqualificazione; 

AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE L'AMBIENTE E L'ENERGIA DELL'EMILIA ROMAGNA
Data: 05/04/2019 09:06:09 PG/2019/0054950
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- l’area demaniale in parola ricade all’esterno del SIC/ZPS IT4010016 “Basso Trebbia”, e che non si ravvisa la 
necessità di altre valutazioni di carattere ambientale, in quanto non interferente direttamente o indirettamente 
con specie o habitat di interesse comunitario;  

- l’area demaniale ricade in Area contigua del Parco Regionale Fluviale del Trebbia, e che non si rilevano particolari 
in contrasto con le norme di salvaguardia; 

 

Ritenuto  
- di non avvalersi della facoltà di cui al comma 2 dell’art.15 della L.R. n. 7/2004 “Disposizioni in materia ambientale. 

Modifiche ed integrazioni a leggi regionali”, con la quale le aree del demanio idrico comprese nelle aree naturali 
protette, sono di norma concesse agli Enti di Gestione di tali aree a titolo gratuito, per fini di salvaguardia e 
ripristino ambientale, evidenziando che l’attività commerciale di cui sopra è inserita in un contesto urbanizzato e 
compatibile con le finalità e gli obiettivi gestionali dell’area protetta; 

- di riservarsi il possibile esercizio di tale facoltà alla scadenza della concessione; 
- di provvedere in merito, per propria competenza; 

 

DETERMINA 
 

1. Di rilasciare nulla osta al rinnovo della concessione di area demaniale del fiume Trebbia a favore della Sig.ra 
Castignoli Mara, posta in località Rive di Sant’Agata, comune di Rivergaro, a condizione che siano osservate le 
seguenti prescrizioni: 
 

- di subordinare l’efficacia del presente provvedimento al parere e/o prescrizioni espressi dall’Amministrazione 
Comunale in merito alle modalità di fruizione dell’area pedonale;  

- durante il periodo di concessione la Ditta non può esercitare attività o realizzare opere diverse da quelle 
dichiarate e autorizzate;  

- il concessionario dovrà osservare il locale regolamento di igiene sia per quanto attiene l’eventuale scarico di 
acque da sottoporre a trattamento, sia per quanto attiene allo smaltimento dei rifiuti prodotti; 
 

2. Di richiedere che le prescrizioni sopra indicate siano richiamate quale parte integrante del disciplinare di 
concessione rilasciato da ARPAE-SAC; 

 

3. Di riservarsi la possibilità di esercitare la facoltà di cui al comma 2 dell’art.15 della L.R. n. 7/2004 “Disposizioni in 
materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi regionali” alla scadenza della concessione; 
 

4. Di precisare che la sig.ra Castignoli Mara, nell’esercizio dell’attività, è tenuta a risarcire tutti i danni che venissero 
arrecati alle proprietà, sia pubbliche che private, per effetto dell’esercizio del presente nulla osta, e così pure 
rispondere ad ogni danno alle persone, lasciando sollevato questo Ente da qualsiasi responsabilità o molestia 
anche giudiziale; 
 

5.  Di dare atto che la presente determina:  
- va inserita nel registro delle determinazioni;  
- va trasmessa all’Area Vigilanza e all'Area Conservazione dell’Ente; 
- va trasmessa ad ARPAE-SAC di Piacenza, all'Agenzia Interregionale per il Fiume Po e al Comune di Rivergaro; 
-va pubblicata per estratto ai sensi della L. 394/91 art. 13, per la durata di 7 giorni nell'albo del Comune interessato 
e nell'albo dell'Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale.    

 
IL RESPONSABILE D'AREA 

Dott. Michele Zanelli 
documento firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


